
 
 

Laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile 
(L.R. n. 39 del 17 luglio 2009) 

 
 
 
 
 

DECRETO 
n. 72  del    29.06.2020 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
All. A: Relazione Tecnica

Decreto a contrarre e di aggiudicazione mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 
2, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. del servizio di PAGO PA. 
Nomina RUP: dott. Simone Cristofori      
Importo dell’appalto: € 2250 oltre Iva 
Cig: 8361532A7B 
Ditta:  PA Digitale S.p.a. P.I. 06628860964   



 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 
− Vista la L.R. n. 35 del 23.02.2005 che ha disposto la costituzione del Consorzio LAMMA “Laboratorio 
di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile”, avente come soci fondatori la Regione 
Toscana, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.) e la Fondazione per la Meteorologia Applicata (FMA); 
− Vista la L.R. n°. 39 del 17 luglio 2009 recante la nuova disciplina del Consorzio LAMMA e successive 
modifiche ed integrazioni; 
−  Vista la Convenzione e lo Statuto del Consorzio LAMMA approvati con Delibera del Consiglio 
regionale n. 48/2018 
− Visto il verbale dell’Assemblea dei Soci del 26/06/2018 e il Decreto P. G. R. n°. 108 del 20.06.2018 
relativi alla nomina in qualità di Amministratore Unico del LaMMA del Dott. Bernardo Gozzini; 
− Appurato che il LaMMA come tutti gli Enti pubblici è tebuto ad  accettare i pagamenti a qualsiasi titolo 
dovuti, anche con l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, avvalendosi per le attività di 
incasso e pagamento della piattaforma tecnologica di cui all'articolo 81, comma 2-bis, del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, e delle piattaforme di incasso e pagamento dei prestatori di servizi di pagamento abilitati 
ai sensi dell'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (art. 15 D.L. n.179/2012);   
Vista la Relazione Tecnica radatta dal Dott. Simone Cristofori che fa il punto sulla necessità di aderire al 
circuito “Pago PA”; 
Appurato che  tale obbligo decorre da fine giugno 2020; 
Considerata l’urgenza di adeguarsi a tale adempimento;  
Richiamata la seguente normativa: 
− Legge di Stabilità 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, comma 130, secondo cui non ricadono più 
nell’obbligo di approvvigionamento telematico i micro affidamenti di beni e servizi sotto i 5.000 euro; 
− D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 2, lettera a), per affidamenti di importo inferiore a € 40.000,00; 
− Legge n.136 del 13 agosto 2010, art. 3 (Tracciabilità dei flussi finanziari); 
− D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii. ad oggetto “Riordino della disciplina riguardanti gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche Amministrazioni”, in particolare 
l’art. 23 “Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi” e 37 “Obblighi di pubblicazione 
concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, così come anche ribadito dall’articolo 29 del D.Lgs 
50 del 18.4.2016;  
 Dato atto che, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 il Responsabile Unico del Procedimento per l’appalto 
che si affida con il presente decreto è stato individuato nel dipendente, dott.Simone Cristofori  considerando 
che lo stesso ha adeguata qualificazione professionale in rapporto all’appalto stesso; 
Preso atto che il servizio non rientra nel Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2020/2021 in 
quanto intervento straordinario ed urgente; 



 

 

Tutto ciò premesso, 

D E C R E T A 

per quanto espresso in premessa che rappresenta parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
1. di provvedere, fuori cambo Mepa e  START, ai sensi della Legge di Stabilità 30 dicembre 2018, 

n. 145, art. 1, comma 130,  con urgenza all’affidamento del servizio Pago PA alla Società PA 
Digitale S.p.a. P.I. 06628860964   

2. di stabilire che l’urgenza è determinata dalla necessità di adempiere entro fine giugno 2020 agli 
obblighi di cui all'articolo 81, comma 2-bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e delle 
piattaforme di incasso e pagamento dei prestatori di servizi di pagamento abilitati ai sensi dell'arti-
colo 5, comma 3, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (art. 15 D.L. n.179/2012);   

3. di affidare il servizio mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del D. 
Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;  

4. di nominare il Dott. Simone Cristofori quale Responsabile Unico del procedimento di cui al presen-
te decreto; 

5. di dare atto che il costo dell’appalto è stimato in € 2250 oltre Iva di legge;  

6. di provvedere a tutti gli atti necessari e conseguenti al presente decreto tra cui l’invio del presente 
decreto all’interessato. 

 

L’Amministratore Unico 
Dott. Bernardo Gozzini 

documento firmato elettronicamente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

All. A  
 

 
 
 
 

RELAZIONE TECNICA  

PER L’ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO PAGOPA  

ATTIVITA’ ORDINARIE DEL CONSORZIO LAMMA    



 

 

 

Oggetto dell'appalto 

Il Consorzio LAMMA, in quanto Ente Pubblico, è tenuto ad accettare i pagamenti a qualsiasi titolo dovuti, 
anche con l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, avvalendosi per le attività di 
incasso e pagamento della piattaforma tecnologica di cui all'articolo 81, comma 2-bis, del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, e delle piattaforme di incasso e pagamento dei prestatori di servizi di pagamento 
abilitati ai sensi dell'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (art. 15 D.L. 
n.179/2012).  

L’attivazione del sistema di pagamento PagoPA diventa obbligatorio alla fine del mese di giugno 2020. 

Il Consorzio LAMMA ha da tempo aderito alla piattaforma PagoPA ma, tramite l’intermediario scelto, non è 
stato possibile attivare il servizio.  

Visti i termini di legge e vista l’urgenza di rendere operativo il servizio si è valutata la possibilità di richiedere 
il servizio alla Ditta Pa Digitale SPA che gestisce il sistema di protocollo informatico e conservazione a norma 
dei documenti del Consorzio. 

Il suddetto Operatore è l’unico capace di   provvedere in tempi rapidi all’attivazione del servizio in quanto ha 
tra i propri prodotti l’applicativo necessario.  

  

Dettaglio tecnico 

Il Servizio garantisce il supporto agli Enti negli adempimenti amministrativi connessi alla adesione formale al 
circuito “Pago PA” e rende disponibile l’infrastruttura tecnologica che garantisce l’interoperabilità con il Nodo 
dei Pagamenti SPC e i PSP (Prestatori di Servizi di pagamento) esonerando l’Ente dal dover sostenere gli 
oneri – economici e organizzativi – di implementazione e configurazione tecnica. Il servizio, assicurando la 
piena operatività sul Nodo Pagamenti SPC, include tutte le attività necessarie a condurre l'Ente alla piena 
compatibilità con gli obblighi normativi vigenti in materia di pagamenti elettronici.  

Inoltre attivando il servizio saremo in grado di garantire: 

• la Gestione automatica delle posizioni debitorie derivate dai gestionali URBI Smart; 

• l’invio massivo di pendenze riferite a posizioni debitorie generate da gestionali diversi da URBI 
Smart, tramite l’invio un file in formato predefinito; 

• l’invio massivo di pagamenti riferiti a posizioni debitorie generate da gestionali diversi da URBI Smart 
ed effettuati al di fuori del circuito “PAGO PA”;  

• la sincronizzazione automatica dei pagamenti effettuati al di fuori del circuito “PAGO-PA” e riferiti a 
posizioni debitorie generate da URBI Smart; 

• al cittadino di poter effettuare pagamenti online (su posizione debitoria accertata o su pagamenti 
spontanei) attraverso le piattaforme di pagamento messe a disposizione dal circuito “ Pago PA”;  

L’esecuzione dei pagamenti si perfeziona attraverso lo scambio di oggetti informatici denominati- “Richiesta 
di Pagamento Telematico”- RPT, “Ricevuta Telematica”- RT, “Richiesta Revoca”- RR, “Esito Revoca”- ER- tra 
il “Nodo dei Pagamenti- SPC” e le piattaforme dei prestatori di servizi di pagamento aderenti che colloquiano 
tra loro in modalità cooperativa. Le “Ricevute telematiche” costituiscono prova dell’avvenuto addebito del pa-
gatore o del soggetto versante e devono essere conservate, a cura degli enti creditori, con le modalità indi-
cate nelle disposizioni sulla conservazione dei documenti informatici. PA Digitale, in qualità di Conservatore 
Accreditato, è in grado di garantire all’Ente la fornitura di un servizio di conservazione digitale a norma dei 
suddetti documenti informatici, attraverso un sistema nativamente integrato con la piattaforma UrbiPay, che 
consente l’attivazione di processi automatizzati per la verifica, il controllo, l’archiviazione, la conservazione e, 
a richiesta, la distribuzione del documento stesso.  

Una volta affidato il servizio sarà cura dell’amministrazione del Consorzio LAMMA inviare tutti i dati bancari 
del conto tesoreria su cui attivare il servizio PagoPA. 

 

Procedura proposta: 

Verificata l’assenza di una convenzione Consip, sul Mercato Elettronico PA ( MEPA ), si propone 



 

 

l’affidamento diretto fuori campo MEPA e START ai sensi del comma 130 dell’articolo 1 della legge 30 
dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019)  all’Operatore Economico   

PA Digitale S.p.A. 

Via Leonardo da Vinci, 13 – 26854 Pieve Fissiraga (LO)  

P.Iva 06628860964 

protocollo.pec.padigitalespa@legalmail.it 

 

Stima dei Costi: 

Il costo totale del servizio 2.250,00 + IVA per la fornitura del servizio fino al 31/12/2021. 

 

 Modalità di pagamento 

Il pagamento avverrà in due pagamenti relative alle due annualità in modo anticipato.  

La fatturazione del corrispettivo contrattuale dovrà essere effettuata   in modalità elettronica (D.M. n. 
55/2013) a completamento dell'esatto adempimento delle prestazioni contrattualmente assunte. Il Codice 
univoco è UF2NI4. Il Direttore dell’esecuzione accerterà, ai sensi dell’art. 307 DPR 207/2010, che la relativa 
prestazione è stata effettuata, in termini di quantità e qualità, nel rispetto delle prescrizioni previste nel 
presente documento e negli altri documenti ivi richiamati. 

Le fatture, intestate al Consorzio LAMMA – Sesto Fiorentino, Via Madonna del Piano n. 10, dovranno essere 
trasmesse in modalità elettronica e dovranno contenere i riferimenti legislativamente previsti. 

Il LaMMA risulta essere tra i soggetti inclusi nell'applicazione della L. 23.12.2014 n. 190 (split payment). 

I pagamenti saranno disposti a seguito di emissione di fattura redatta secondo le norme in vigore e dopo 
l’accertamento con esito positivo del Direttore di esecuzione così come sopra previsto per le modalità di 
fatturazione, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della stessa. Tale termine per le fatture ricevute 
dall’Amministrazione nei mesi di dicembre e/o gennaio è aumentato a 60 giorni. 

 

Risoluzione delle controversie 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere il foro esclusivo competente è quello di Firenze. 

 

Osservanza di leggi e regolamenti 

Per quanto non espressamente previsto, si farà riferimento alle disposizioni di legge e regolamenti 
vigenti in materia, nonché alle disposizioni del codice civile. 

  

Divieto di modifiche introdotte dall’appaltatore 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’appaltatore. 

Le modifiche non previamente approvate non danno titoli a pagamenti o rimborsi di sorta. 

  

Modifiche introdotte dall’Amministrazione 

Qualora ne ricorrano presupposti e condizioni il Consorzio LaMMA potrà richiedere all’esecutore le 
variazioni contrattuali ritenute necessarie.  

Con la sottoscrizione del contratto l’esecutore si obbliga ad eseguire tutte le variazioni di carattere 
non sostanziale che siano ritenute opportune dal Consorzio LaMMA, purché non mutino 
sostanzialmente la natura delle attività oggetto del contratto e non comportino a carico 
dell’esecutore maggiori oneri. 

 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20181230/Legge-30-dicembre-2018-n-145-18341.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20181230/Legge-30-dicembre-2018-n-145-18341.html


 

 

Risoluzione del contratto per inadempimento 

Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs 50/2016. 

 

 

 
 

         Il Referente  
Dott. Simone Cristofori 

  
  

 


